
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La 
MADONNA 

della 
QUERCIA 
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SORIANO 
nel 
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Miracoli e grazie 
operati da Dio 

per intercessione  
della 

Madonna della Quercia 
in favore degli 

abitanti  
di SORIANO 
tratti da  

manoscritti e libri 
secoli XV-XVIII 

con aggiunta di altre notizie che legano 
SORIANO e i suoi abitanti alla  

Madonna della Quercia 
 



Processione di RINGRAZIAMENTO 
Per la liberazione dalla peste  

1467 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

A. Nelli  c.11 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Affresco Palazzo dei Priori  di Viterbo – Sala della Madonna della Quercia – sec. XVI  
 
 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
A.S.M.Q. vol. 113 c.2v 

 
La fama per il patrimonio di che in uno medesimo giuorno del anno spradetto 

1467 vi concorsero quatordici comunità et furono queste: Toschanella – 

Caprarola – Carbognano – Bassano – Soriano – Civitella – Bagnaia – Buomarzo – 
Vetralla – Lugnano – Chanapina -  Montefiascone – Vitorchiano – et molti altri 
circumvicini , et tutte queste comunità diedero 25 ducati per una, et in questo 
giorno fu stimato che il concorso de populi arivassi al numero di quarantamila 

persone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A. Nelli cc. 14 e 14v 
 
 
 
 

 

 

 



 

Giovanni di Paolo – 1564 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

T. Bandoni 1628 pp. 144-146 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Besso p.80 
 

1564  Alli 26 di Maggio Gìovanni di Paulo da Sorriano falegname venendo qui da Soriano a Viterbo fu 
assaltato da tre suoi inimici quali lo ferirno  con lance, spuntoni e spade da 34 ferite lasciandolo per morto quale 
vedendosi privo di ogni aiuto si raccomandò alla Madonna della Quercia che lo liberasse si voleva fare religioso 

nel suo convento , et si fece frate converso et è vissuto doppo tante ferite 16 anni et io lo cognosciuto co et più 
volte parlato, seco  cosa che a vedere le sue carni parevano uno crivello, miracolo di questa santa Vergine 1564 

26 di Maggio. Quale haveva fatto voto di essere religioso et si era pentito, volendo pigliare moglie, la Madonna li 
mandò questa tribolatione per sua salute". 

  
Vedi anche : ms. Bandoni, c. 97; Gallesi 1642, p. 49; Malanotte 1666, p. 83; Peroni 1685, p. 79; 
Borzacchi 1696, p. 96; Torelli 1793, p. 176. 
 
 
 
 

 



 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A. Bozzacchi pp. 95 e 97 

 

 



  
 

Donna Dioaiuta – 1576 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                            Besso p. 176 
 
 
 
Vedi anche: ms. Bandoni, c. 93; Bandoni 1628, p. 138; Gallesi 1685, p. 29; Malanotte 1666, p. 85; Peroni 1685, p. 
80; Borzacchi 1696, p. 97; Torelli 1793, p. 92; L. Bonaparte 1850, p. 36; Chery 1869, p. 157. 

 

 
 

“La Dioaiuta da Soriano essendo incarcerata lei et il figliolo per haver 
amazzata una donna; confessò per la pena de tormenti onde andando lei 

et figliolo alle forche, et già il figliolo era salito la scala come si vede, 
mentre che si raccomandò alla Madonna della Quercia che volesse 

mostrare la sua innocenza comparve uno di Roma quale disse che la 
donna era viva et così si trovò innocente et però fu lasciata lei et il figliolo 

liberi 1587 Gratia". 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
T. Bandoni 1636 pp.38-39 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A.Borzacchi pp.97-99 

 

 

 

 



Giovanni d’Antonio – 1577 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Besso p. 180 
 

 
 

E’ dipinto anche nella lunetta n. 15 del Chiostro della Cisterna. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Affresco Chiostro della Cisterna sec. XVII 
 
 
 

 

"L'anno 1577 la B. Vergine 
conservò in vita Giovanni 
d'Antonio da Soriano il quale 
essendo stato assalito nella selva 
di S. Antonio con 36 ferite 
mortali. L'anno seguente pigliò 
l'habito di converso in questo 
convento e si chiamò Fra' 
Giovanni, fu molto faticante et 
visse con grande esemplarità e 
riligiosamente fu seguito da 
molti e fu sepolto in questa 
chiesa". (Bandoni 1636, p. 40.) 
 
 

 



FABIO di PIETRO – 1590 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

T. Bandoni1631 pp.115- 116 
 
 
 
 
 
L’anno 1590 Fabbio di Pietro da Soriano essendo per i suoi affari nella selva, salito sopra di un 
alto arbore e mentre che tagliava alcuni rami , cadè a basso percotendo alle radici dell’arbore e 
tutto ad un tempo cadde il suo corpo in un fosso, di maniera tale che il poverello rimase quivi 

privo di sentimento senza far movimento alcuno, e stando quivi buona parte di tempo con il suo 
pensiero e dentro a se stesso raccommandandosi alla Madonna, non potendo con la bocca 

proferir parola, comparsero quivi per miracolo alcuni suoi paesani non havendo occasione di 
passar da quel luogo , e quasi spinti viddero Fabbio  in quel fossato, con bocca sanguinosa, con il 
corpo infranto e come morto e con molta carità sopra di un giumento lo condussero a casa e da 
suoi parenti fu pianto con molte lacrime; ma la Vergine Santa fonte d’ogni bene lo ritornò ne i 
sentimenti, cominciò a parlare e raccommandandosi alla sudetta Madonna, et in breve tempo 

ritornò in sanità contro l’opinione di quanti l’havevano veduto in tanta miseria e come 
ricordevole del benefitio ricevuto portò il suo voto dipinto in tavola con la sopradetta relatione 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  



FAMIANO VECCHIARELLI  – 1632   
 

 

 
 
 
 

( 1 giugno 1632  T. Bandoni1634 pp.52-53) 
 
 

BERNARDINO di Pompilio – 1634 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

(Agosto 1634 - T.Bandoni 1636 p.158) 
 

 

 

 



 
Giovanni Puncino – 1637   

 
 

 
 
 
 

EUTIZIO FANTI – 1686 
 

 

 
 

 

(ASMQ vol. 127 c.23v) 
A di 17 giugno  1686 

Eutitio di Francesco Fanti da Soriano ritrovandosi vicino a Corneto fu morsicato da una vipera 
in una mano , si raccomandò alla Beatissima Vergine et non ne ricevè nocumento alcuno; et fu a 

ringratiare la Vergine Santissima 
Ita est  f. Vincentius Peroni sagrista maior manu propria 

 

 
 
 
 

 

 

 



 
TERREMOTI 1695 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
(Relazione manoscritta, Comunale II.C.I.36.41 cc.3,4) 

  

…Domenica 19 detto venne una compagnia di Viterbo con libre 3 di cera, 
una compagnia di Vitorchiano con molto popolo, la maggior parte scalzo con 

gran devotione con offerta di libre 20 di cera. In questa compagnia di 
Vitorchiano vi erano 16 penitenti con catene di ferro, e discipline a sangue de 

quali ne furono ancora negl’altri giorni da Viterbo e Bagnaia. 
 In questa mattina vi fu anco in processione la terra di Soriano con circa 

2.000 persone tutti scalzi, entrando in chiesa con le ginocchia per terra, e 
così strascinandosi girarono tutta la cappella con gran devotione, e molti 

sospiri e pianti. Le zitelle erano tutte vestite di bianco con corone di spine in 
testa, e tra questi erano trentadue penitenti che si battevano si fortemente con 

discipline a sangue, che mossero a pietà tutto il popolo. 
Offerirono alla Madonna 50 libre di cera.   

   
 
 
 
 
 

 



 
ANGELO ANTONIO ERASMI – 1696 

 
 

 
 
 

  (ASMQ vol. 127 c.23v) 
 

A di 11 novembre 1696 
Angelo Antonio Erasmi da Suriano , andando a caccia si gliaventò alla vita una serpe , gli diede 
con lo archibuscio carico il quale se gli sparò verso il cuore. Et raccomandandosi alla Santissima 

Vergine della Quercia benchè gle siano entrate dentro le munizioni l’ha guarito et venne a 
ringraziare la Santissima Vergine della Grazia 

Io Angel’Antonio Erasmi affermquando di sopra . 
Io Fr. Filippo Maria Gonzales sagrestano maggiore mano propria 

 
Dopo i terremoti di gennaio del 1703   

 
 
 

  (ASMQ vol.358 c.6v) 
 

Agosto 1703 
A di 25 baiocchi quaranta et altrettanti a di 27 per due messe cantate per il popolo di Soriano, 

che in tutto portò in due volte uno scudo, del quale postone due paoli nella cassetta 
dell’oblazione per i due sacrifici, restano baiocchi ottanta in favore della sagrestia  

 

 

 



 
TITIO BURATTI  – 1704 

 
 
 

 
 
 

  (ASMQ vol.127 c. 32v) 
 

A di 19 agosto 1704 
 Titio Buratti di Suriano tirando con un archibugio ad un lepre la crepò la canna dal codettone 

per insino alla lunghezza di due palmi, et invocando in suo aiuto la Beatissima Vergine della 
Quercia non rimase nè privo d’alcun dito, come naturalmente doveva succederli, nè offeso in 

veruna parte. Portò la mattina seguente la medesima canna per voto, ammirata con gran 
stupore da tutti che si trovaron presenti alla relazione dell’aggravato, et alla vista di quella 

canna aperta quasi insino a mezza. In fede 
F.Angelo Maria Cavallucci sagrestano maggiore mano propria  

  
 
 

GIOVANNI MARTINO BERTI - 1706  
  

 
 
 

  (ASMQ vol.127 c.34) 
 

A di 3 gennaro 1706 
 Giovanni Martino Berti da Suriano cadde da un cerro di centoquarantacinque palmi di altezza, 

si raccomandò a questa Santissima Vergine e non si fece alcun male. 
Fra Angelo Maria Cavallucci sagrestano maggiore 

 

 



PASQUALE di Giuseppe  – 1709 
 

 

 

 
 

  (ASMQ vol.127 c.50v) 
A di  5 Gennaro 1710 

 Pasquale di Giuseppe Montorio di Soriano fu ferito li 16 gennaro 1709 a Monte Romano da uno 
di Canepina gravemente nel braccio sinistro fra il polso et il gomito e gli fu tagliata affatto la 

vena principale del braccio; fu ricondotto  in Canepina e disperato gia dalli medici  e chirurghi 
della salute , il terzo giorno fu munito con il Santissimo Viatico; In si estremo pericolo ricorse 
con piena fiducia a questa Madre di pietà, e fatto voto di venire di persona a visitarla, subito 

principiò a risanare e nel terzo giorno non solo uscì dal letto ma potè altresì ricaminare per la 
terra perfettissimamente  sano  con stupore di tutti che viddero o seppero la grave ferita, per la 

quale fu tenuto per morto . Venne nel sudetto giorno a ringraziare la sua potentissima 
liberatrice sodisfacendo al suo voto. 

F. Angelo Maria Crispolti sagrestano maggiore mano propria  
 

 QUINTILIO CAROSINI - 1716 

 
 
 
 
 

  (ASMQ vol.127 c. 60v) 
Luglio 1716 

Il Signor Quintilio Carosini figliolo del Signor Sempronio Carosini di Suriano di anni tre e tre 
mesi doppo esser stato infermo per lo spazio di un mese con febre fu spedito da’ medici; dalla 
sua signora madre fu raccomandato a questa Beatissima Vergine e nel ponergli addosso una 

camiscia toccata nel tronco della Quercia di questa Santissima Imagine principiò a megliorare et 
in breve risanò. In questo giorno 6 luglio la sua signora madre è venuta a ringraziare la 

Beatissima Vergine et ha portato due voti piccoli d’argento. 
F. Angelo Maria Crispolti sagrestano maggiore mano propria 

 

 



GIROLAMA MANTIERI – fine 1700 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

  (ASMQ vol.127 foglio 21) 
 
 

Girolama Mantieri romana abitante in Soriano di anni 23 per quattro  anni ha patito di 
malcaduto . 

Si invotì alla Vergine Santissima della Quercia di Viterbo e prese un poco di legno della Quercia, 
doppo preso il detto legno fu libera  e il di otto di ottobre venne a ringraziare la Vergine con il 

sodisfare al suo voto scalza con due sorelle   
 
 

 
 
 

 



Gli abitanti di Soriano furono sempre molto legati sia alla Chiesa 
della Madonna della Quercia come ai padri domenicani custodi 

della Sacra Immagine  
 
 

CONFRATERNITE - 1767  

 
 
 

  (ASMQ vol.358 c.6v) 
 

Maggio 1767 
A di 19 detto libre una di cera portata per devozione a questa Beatissima VErgine dalle 

Confraternite di Soriano, che vennero processionalmente a visitarla  
 
 
 

PREDICHE dei Padri Domenicani del  Convento della Quercia 
 

7 aprile 1535 
 
 

 
 
 
 

(ASMQ vol.350 c.53v )    
 
 
 
 
 
 

 

 



12 aprile 1539 
 
 

 
 
 
 
 
 

(ASMQ vol. 350 c.63v )   
 

 
 
 

 
 

20  aprile  1540 
 
 
 

 
 

(ASMQ vol.350 c.67 )    
  

 
 

14 aprile 1569 
 
 

 
 
 
 

(ASMQ vol.160 c11v)    
 

 
15 aprile 1621 

 
 

 
 
 
 
 
 

(ASMQ vol. 299 c.96v)   

 

 

 

 



 
 
 
 
  
 

   
A  dimostrazione dell’affetto che gli 
abitanti di Soriano avevano verso la 

Madonna della Quercia, riportiamo la 
seguente notizia :  

 
 

MADONNA DEL PIANO 
 
 
 
 
 
 

Nelle immediate adiacenze dell’abitato 
sorianese fu costruita, sempre nel XVI secolo 
la chiesetta della Madonna del Piano, poi 
totalmente rinnovata nel ‘700 dagli Albani, in 
forme semplici ed eleganti… 
Nel suo interno si conservava, fino a non molti 
anni or sono, una bella edicola marmorea, 
cinquecentesca (vedi figura)…  
 
 

L’edicola faceva da cornice ad un’antica icone 
della Vergine col Bambino, dipinta su tegola. 

(tratto da Soriano nel Cimino nella storia e nell’arte di V.D’Arcangeli) 
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